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	Finanziaria regionale 2009

Dai primi numeri giudizio non positivo
Il presidente Formigoni ha presentato giovedì alla stampa la finanziaria regionale 2009, attorniato dai rappresentanti dei partiti di maggioranza (gli assessori Massimo Zanello per la Lega, Romano La Russa per AN, Mario Scotti per l’Udc) e dall’assessore al Bilancio Romano Colozzi. Uno schieramento volto a smentire le insistenti voci di incrinature nel centrodestra.

Per ora si tratta di cifre assemblate ad uso della stampa, perché i numeri veri, i documenti approvati in Giunta, non sono ancora stati resi disponibili. Sappiamo che il bilancio di previsione è di 25 miliardi di cui 16 in capo alla sanità e che non ci sono gli attesi interventi di alleggerimento dell’addizionale Irpef, e poco più. Tuttavia un giudizio si può già dare, e non è positivo.

“Da ciò che si intravede dai primi dati – dichiara Carlo Porcari - è una Finanziaria regionale che risente pesantemente dei tagli indiscriminati del Governo a Regioni ed Enti locali, che non affronta adeguatamente la crisi economica e finanziaria, che non contiene misure significative per i lavoratori e per le famiglie. Sul piano fiscale – continua il capogruppo in Regione - non basta dire ‘non aumenteremo le tasse’, ma è doverosa una riduzione dell’addizionale regionale Irpef attraverso l’innalzamento della soglia di esenzione portandola al livello di Veneto e Liguria. Troviamo, invece, implicitamente confermato l’aumento delle tariffe dei treni e degli autobus e non vediamo misure adeguate per servizi essenziali a favore delle famiglie, come gli asili nido e la cura per la non autosufficienza”. 

Sempre sul fronte del contrasto alla crisi economica, Porcari sottolinea che, stando alle informazioni diffuse da Formigoni, “non sono previste misure positive per contrastare gli aumenti delle tariffe energetiche in particolare per famiglie numerose e a basso reddito, né si mette mano, come si era convenuto, alla riduzione dei canoni per le case popolari. Le scarse risorse per il welfare sono ancora ciò che rimane dell’ultima finanziaria di Prodi. Non si prevedono misure straordinarie e innovative per la tutela del lavoro. Non è previsto nulla di nuovo sul versante degli investimenti, che potrebbero invece costituire un traino in una fase recessiva come quella che si annuncia”. Insomma, una finanziaria che, al netto della solita e scontata propaganda, appare inadeguata.
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 A LODI

SALVA L’ITALIA

CAMBIA LA SCUOLA

con la partecipazione di

MARIA PIA GARAVAGLIA
Sara Valmaggi, Isa Veluti, Marco Zaninelli, Paola Tramezzani

venerdì 7 novembre
ore 21.00
Aula Magna Liceo Classico “P. Verri”

via San Francesco, Lodi
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 A MILANO
Turbigo
Serata di informazione e discussione su istruzione, sanità, federalismo, Expo, crisi economica
con la partecipazione di

Ardemia Oriani
venerdì 7 novembre 
ore 21.00
Sala alle Vetrate
via Roma, 39
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6-12 novembre 2008

sala dei Pilastri

Castello Sforzesco
LA SCOMMESSA DEI BAMBINI
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Mostra, seminari, incontri sui servizi educativi all’infanzia 
a cura del gruppo PD del Comune di Milano
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 A LECCO
Varenna

Expo 2015. Terzo settore, volontariato, cooperazione

con la partecipazione di

Carlo Spreafico, Carlo Porcari, Giuseppe Civati, Luca Gaffuri
sabato 15 novembre
ore 14.30-18.00

villa Monastero
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 A MILANO
Cormano
I servizi sociosanitari 
nel Nord Milano 

con la partecipazione di

Sara Valmaggi

martedì 11 novembre

ore 17.00-19.30
Sala consiliare – piazza Scurati
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Le aspettative territoriali,
i modelli relazionali e la politica 

con la partecipazione di

Carlo Spreafico, Francesco Laforgia, Aldo Bonomi, Carlo Dall’Aringa, Maurizio Martina, Giliola Sironi, Sara Valmaggi

sabato 15 novembre

ore 9.30-13.00

Hotel Doria - viale Andrea Doria, 22
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IO NON HO PAURA

Il valore dell’incontro e del dialogo tra le culture, contro l’ideologia delle classi ghetto  

con la partecipazione di

Vincenzo Cerami, Gad Lerner, Moni Ovadia, Daniela Benelli, Emilia De Biasi, Marilena Adamo
giovedì 13 novembre

ore 21.00
Museo di storia naturale

Giardini di Palestro
a cura del gruppo PD 

del Comune di Milano
	Patrimonio storico bellico, votata la legge 
E’ stata approvata martedì scorso, con voto unanime, in una data significativa - quella del novantesimo anniversario dalla fine della Prima Guerra Mondiale - la legge di tutela del patrimonio storico bellico delle montagne lombarde.

La legge nasce da un lungo confronto fra tre proposte di legge, due della maggioranza e una presentata dal Partito Deomocratico lo scorso maggio.

“Oggi è una data importante – ha detto Carlo Spreafico nel suo intervento - in cui va ricordato il grande bilancio di morti e sacrifici che la guerra ha provocato e il peso che questi hanno avuto sulla nostra popolazione. La legge che abbiamo approvato è frutto di un lavoro in Commissione che ha portato alla realizzazione di un testo equilibrato e condiviso. A quasi cento anni dalla conclusione del conflitto usare queste memorie in maniera pacifica credo che sia molto importante. Laddove c’erano le strade militari oggi si va in
	bicicletta o ci sono le strade di trekking. Da questo momento si potrà lavorare per costruire nuove reti organizzative e per definire nuovi standard di conservazione in modo da offrire ai lombardi e ai visitatori un’offerta integrata di servizi. Si potrà dar vita ad un vero e proprio sistema museale tra più soggetti”. Spreafico ha ricordato come anche Expo 2015 potrà essere una buona occasione per far conoscere anche a livello mondiale un patrimonio del territorio che rappresenta un valore tipico delle nostre zone e che deve essere pertanto godibile e fruibile da un vasto pubblico in funzione culturale ed escursionistica. “Però – ha sottolineato - occorrono i finanziamenti per partire e quindi ho chiesto alla Giunta di confermare la disponibilità a dotare la legge di almeno 400 mila euro con il prossimo bilancio 2009”. 
Per Giuseppe Benigni infine “la legge è anche una grande occasione per riscoprire il territorio montano in chiave culturale, escursionistica e turistica. Propone un uso differente del paesaggio e il superamento della mentalità campanilistica”.

	
	
	

	
	Sostegno alle famiglie, risorse mal utilizzate
Si è svolta giovedì in commissione Sanità l’audizione, richiesta dai consiglieri del PD, sul provvedimento con cui la Giunta regionale definisce come utilizzare le considerevoli risorse che le due Finanziarie Prodi hanno destinato al sostegno alle famiglie.

55 milioni di euro, questa è la cifra attribuita alla Lombardia per l’annualità 2007 e oggi disponibile nelle casse regionali, da destinare all’abbattimento dei costi dei servizi per le famiglie numerose, al potenziamento della rete dei consultori familiari, alla qualificazione del lavoro di cura delle assistenti familiari, al sostegno alle persone non autosufficienti e alla realizzazione di un piano straordinario che incrementi i servizi socio-educativi per i bambini da zero a tre anni. 

“Le misure previste dall’ex Ministro alla Famiglia Bindi con l’istituzione del Fondo per la Famiglia - dichiara Ardemia Oriani - e le relative risorse erogate alle regioni, consentirebbero oggi alla Lombardia di far partire progetti innovativi sul versante del 
	sociale oltre a potenziare quelli già esistenti. Purtroppo ancora una volta dobbiamo criticare le modalità attraverso le quali la Regione ha deciso di utilizzare questi fondi, che vedono in prevalenza l’erogazione di buoni sociali e voucher e non il consolidamento dei servizi”. 

“Sono molto forti – aggiunge Maria Grazia Fabrizio – le preoccupazioni che nutriamo per il futuro: il disegno di legge della Finanziaria 2009 vede infatti un taglio netto del 32% al Fondo per la Famiglia azzerando totalmente la quota per il sostegno ai consultori e riducendo in maniera drastica quella per le famiglie numerose e le assistenti familiari. Non ci sono certezze neanche per la terza annualità del piano straordinario per incrementare i posti negli asili nido”.
“E’ evidente che tutti i progetti di cui stiamo parlando non possono essere ‘spot’, ma necessitano di tempo e risorse certe per consolidarsi. Ci auguriamo – concludono Oriani e Fabrizio - che la Regione Lombardia contrasti questa decisione non solo a parole e che garantisca comunque, qualora il Governo nazionale mantenesse la sua politica dei tagli, il livello dei servizi e degli interventi mettendo a disposizione risorse proprie”.

	
Università: i rettori lombardi contro i tagli
Prima Giulio Ballio, poi Enrico Decleva e infine Marcello Fontanesi. Sono tre rettori lombardi, rispettivamente del Politecnico, della Statale e della Bicocca che durante questa settimana di proteste e mobilitazione hanno fatto sentire la propria autorevole voce contro i tagli all’Università. È così successo che il rettore del Politecnico, nel discorso di apertura dell’anno accademico, abbia denunciato il rischio che gli atenei possano chiudere per assenza di fondi sufficienti a garantirne il funzionamento. Era presente il capogruppo Carlo Porcari, che così ha espresso il suo apprezzamento.

“Ho apprezzato le parole forti, chiare, asciutte, senza indugio alla retorica, pronunciate dal professor Ballio – ha dichiarato Porcari in una nota - parole di chi con orgoglio ha inteso valorizzare e far conoscere i buoni risultati di questo centenario ateneo lombardo. Il suo autorevole discorso è un severo monito al Governo sulla politica per l’università e la ricerca, e fa giustizia di luoghi comuni diffusi nelle ultime settimane e finalizzati a giustificare tagli generalizzati agli atenei e a stroncare il futuro di migliaia di eccellenti ricercatori e borsisti. Il rettore ha denunciato il pressapochismo con cui vengono trattate le statistiche OCSE, ha ricordato come siano raddoppiati, con l’introduzione delle lauree brevi, i giovani laureati entrati nel mondo del lavoro prima dei 25 anni e ha inoltre lanciato un grido d’allarme contro il provincialismo che pone enormi ostacoli all’ottenimento di un permesso di lavoro da parte degli stranieri laureati nelle nostre università, a danno della nostra economia. Ha quindi difeso con autorevolezza il sistema universitario pubblico italiano, rilanciando la sfida della valutazione del merito”.

“Il ministro Gelmini – ha infine commentato - ha perso un’ottima occasione per ascoltare parole utili al suo lavoro, se ha davvero a cuore la qualità dell'istruzione universitaria. Il presidente Formigoni, criticando i tagli indifferenziati proposti dal Governo e invitando la sua maggioranza a un ripensamento, ha pronunciato parole condivisibili”.
	Passo indietro del Governo sulla chiusura delle piccole scuole
Dalla Conferenza unificata tra Ministro per i Rapporti con le Regioni, quello dell'Istruzione, i sottosegretari all'Economia , l'ufficio di presidenza delle Regioni e i presidenti di Upi, e Anci, arriva una prima buona notizia: il passo indietro del Governo sulla chiusura delle scuole di piccole dimensioni e sul dimensionamento delle istituzioni scolastiche sotto i 500 alunni. 
Un risultato che va attribuito, in prima battuta, alla determinazione delle Regioni che hanno difeso la propria autonomia su questa materia, soprattutto di chi, come Emilia Romagna, Piemonte e Toscana è arrivato a minacciare il ricorso alla Consulta di Stato.

Sara Valmaggi, consigliera regionale e responsabile Formazione del PD della Lombardia, sottolinea al riguardo la necessita di proseguire sulla strada intrapresa in questi ultimi giorni.

“Serve un ripensamento da parte del Governo – dichiara Valmaggi - sui tagli generalizzati e indiscriminati che rischiano di colpire le scuole e le università della nostra regione. Per quanto ci riguarda, è indispensabile aprire da subito un tavolo fra la Regione e gli Enti locali per discutere della riorganizzazione dei servizi scolastici, anche in relazione alla particolarità del nostro territorio e al livello di qualità già oggi raggiunto, e fermo restando il carattere irrinunciabile del diritto al studio per le ragazze e i ragazzi della nostra regione”.
Carta sconto carburante: prova di federalismo fiscale

Riguardo alla problematica sconto benzina Luca Gaffuri conferma la propria volontà ad impegnarsi perché rimangano in essere tutte le agevolazioni previste per il territorio, coerentemente all’attività svolta sino ad oggi, in considerazione del fatto che il flusso complessivo finanziario generato dal provvedimento è ancora ampiamente positivo. “Negli anni passati infatti – spiega Gaffuri - il flusso generato ha sempre avuto un delta positivo anche se ora la riduzione dei litri di benzina consumati sta portando la linea degli introiti fiscali in negativo. Nel medio periodo però è fondamentale che lo Stato riconosca al territorio, in attuazione del principio di federalismo fiscale, una maggiore parte delle tasse pagate (ad esempio Iva) sull’erogazione del carburante”. Formigoni, in settimana, aveva infatti lamentato una perdita di 21 milioni di euro e aveva perciò chiesto al Governo di cambiare i termini dell’accordo. Carlo Spreafico aggiunge a tale proposito: “Rilanciamo l’idea di estendere la fascia di accesso alla carta, come da noi richiesto in un ordine del giorno votato all’unanimità dal Consiglio regionale, ma soprattutto inglobiamo nell’agevolazione i piccoli comuni di montagna. La carta sconto è una piccola ma significativa forma di federalismo fiscale. Proporre l’estensione è una prova che si vuole andare avanti e non indietro. La Giunta regionale - precisa Spreafico - non ha ancora fatto nulla per l’estensione dell’agevolazione, mentre il Governo taglia le risorse anche per la carta già in vigore. Purtroppo, cioè, mentre sono chiare le esigenze della Lombardia, da Roma arriva la notizia che la maggioranza di Governo – che è la stessa della nostra regione – ha bocciato la richiesta di maggiori risorse in questa direzione”.

	Crisi della Rhodia di Ceriano Laghetto: aperto un tavolo di confronto

Nei giorni scorsi si è discusso in commissione Attività produttive della chiusura, prevista per il 31 marzo 2009, della società Rhodia di Ceriano Laghetto, multinazionale chimica francese che occupa 224 dipendenti e che, nonostante l’andamento positivo dell’impresa, ha deciso di trasferire le proprie attività in altri siti europei. 
A fronte di questa chiusura aziendale, si è deciso di aprire un tavolo comune di confronto con i Comuni, l’Amministrazione provinciale, la proprietà e le rispettive rappresentanze sindacali. E’ necessario salvaguardare il futuro dei 224 lavoratori dello stabilimento, agevolando un percorso che porti all’insediamento sull’area di nuovi poli produttivi, che mantengano integralmente occupati gli attuali lavoratori.

“E’ ora che una buona volta la Regione –ha commentato nel suo intervento in commissione Giuseppe Civati - faccia seguito alle dichiarazioni di buona volontà tanto volte sbandierate, con una chiara e precisa assunzione di responsabilità. Alle parole e alle buone intenzioni, questa volta devono seguire fatti concreti e noi vigileremo e ci adopereremo perché questo possa realmente accadere”. 

Con particolare attenzione al futuro scenario economico regionale è intervenuta anche Ardemia Oriani.
“Nella nostra regione – ha aggiunto - dove sono già evidenti i segni della crisi mondiale (nel 2008 le cifre relative alla mobilità, alla cassa integrazione e ai licenziamenti sono aumentate del 30% rispetto al 2007) e dove stanno chiudendo anche le aziende che funzionano, l’intervento della Giunta deve essere volto alla salvaguardia delle politiche industriali e non soltanto alla ricollocazione dei lavoratori”.

A Lecco, in un anno, il 40% in meno di miele e di api
La moria di api arriva in commissione Attività produttive. Un vero allarme per il settore e un’allerta sulla qualità dell’aria e dell’ambiente.

Il confronto avvenuto in commissione su richiesta degli apicoltori e dei produttori agricoli, riguarda il recente DM 17 settembre 2008 sull’utilizzo dei prodotti della famiglia dei neonicotinoidi che ne sospende l’uso, utilizzati per la concia dei semi di mais.

“E’ evidente – ha commentato Carlo Spreafico, segretario delle commissione - che ci sono in campo interessi, oltre che opinioni differenti fra agricoltori e apicoltori, circa la responsabilità reale di questo prodotto a proposito della moria di api che sta falciando insetti e capacità produttiva anche a Lecco, dove abbiamo registrato, secondo i dati della Provincia, una perdita del 40% di api, stimata in base a un analogo calo della produzione di miele che è scesa tra il 2006 e il 2007 di 48 tonnellate con un danno di 144 mila euro al settore”. 
“Un dato - sottolinea Spreafico - risulta rilevante: è allarmante che a Lecco, provincia notoriamente poco coltivata a mais, si siano registrati questi dati, perché significa che le cause della strage di api è legata anche ad altre famiglie di prodotti chimici e in generale alla qualità dell’ambiente agricolo. Se le api sono delle sentinelle dell’ambiente, ci dobbiamo preoccupare della loro morte senza colpevolizzare gli agricoltori, ma lavorando insieme per trovare la soluzione”.
	
Cappella Cantone: il territorio risponde alle forzature della Giunta
Non sono servite le rimostranze dei Comuni e della Provincia di Cremona per portare il dibattito sulla localizzazione della discarica di amianto sui binari di un corretto confronto tra territori e Regione.

Negli ultimi giorni si è assistito all’irrigidimento di una parte della Giunta regionale, già a partire dalla decisione di non riunire la Commissione Ambiente e di avvalorare la bocciatura delle distanze individuate dalla Provincia per il sito di Cappella Cantone, non votando inoltre in sede di Consiglio la mozione e facendo slittare l’ordine del giorno della Giunta. 
Le stesse dichiarazioni dell’assessore Rossoni sulla necessità di realizzare la megadiscarica di amianto da 260mila mc lasciano attoniti. “Si evidenzia una volta di più - sostiene Fortunato Pedrazzi, consigliere cremonese del PD e portatore di una richiesta all’assessore Buscemi di relazionare al più presto sul Piano regionale per lo smaltimento dell’amianto – la mancanza di una programmazione coordinata regionale. Dal dicembre 2005, quando fu approvato il piano regionale ‘amianto’, ad oggi non vi è ancora una pianificazione puntuale dei siti e manca la volontà di rispettare il principio dell’autonomia gestionale dei territori. Il Cremonese si è sempre assunto la propria parte di responsabilità e credo che anche alcuni in Giunta regionale lo sappiano bene e a loro chiediamo di bloccare questo scempio ambientale”. 

PROGRAMMA DELLA SETTIMANA

LUNEDI’ 10 NOVEMBRE 2008

Commissione Statuto
Ufficio di presidenza
MERCOLEDI’ 12 NOVEMBRE 2007

Commissione Ambiente

- Indirizzi per la programmazione regionale di risanamento della qualità dell'aria

- Determinazione in merito all'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente

Commissione Territorio 

- Integrazioni e aggiornamenti del piano territoriale paesistico regionale e trasmissione della proposta di piano territoriale regionale
GIOVEDI’ 13 NOVEMBRE 2007 

Commissione Sanità e Assistenza 

- Audizione con il Direttore Generale dell’A.O. di Melegnano in merito alla situazione dell’Ospedale di Vaprio d’Adda e all’organizzazione dei poliambulatori e dei presidi.
- Esame del pdl sulle disposizioni in materia socio sanitaria
- Proposta di risoluzione sulle determinazioni inerenti la valorizzazione dei medici dirigenti del servizio sanitario pubblico
Commissione Affari Istituzionali

- Testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale

	BANDI E 
Progetti e interventi innovativi sulle tematiche sicurezza sul lavoro ed energia e ambiente (d.d.s. 11577/2008)

Finalità: favorire in via sperimentale la ricerca, sperimentazione e prototipizzazione di prodotti, componenti, materiali o impianti sia nell'ambito della sicurezza sul lavoro sia nell’ambito energetico ed ambientale

Beneficiari: Micro, piccole e medie imprese, singole o aggregate, iscritte presso il Registro Imprese/R.E.A. di una delle Camere di Commercio della Lombardia, e, nel caso di imprese artigiane, all'Albo degli artigiani.

Scadenza: dal 27 novembre 2008 al 27 gennaio 2009
Premio “rosa camuna” 2008 (d.g.r. 8176/08)

Finalità: Premio rivolto al riconoscimento il ruolo e l’impegno delle donne che vivono o lavorano in Lombardia a favore della promozione sociale delle donne, delle pari opportunità e della collettività, nei campi dell’educazione, del lavoro, della cultura, dell’impegno civile e sociale o della creatività. Possono presentare proposte di candidatura: consiglieri regionali, enti locali, associazioni iscritte ad albi e/o registri regionali e provinciali, fondazioni, organizzazioni dei lavoratori e delle lavoratrici, delle imprese, professionali e di categoria, cittadini lombardi (almeno 100 firme autenticate).

Scadenza: 22 dicembre 2008 – info: tel. 02/6765.3636
Premio “la lombardia per il lavoro” 2008 (d.g.r. 8175/08)

Finalità: premio rivolto al riconoscimento dell’impegno di coloro che hanno significativamente contribuito allo sviluppo economico e sociale della Lombardia nel mondo del lavoro, delle professioni e dell’impresa anche a carattere mutualistico e solidale.

Possono presentare proposte di candidatura: consiglieri regionali, enti locali, fondazioni e associazioni giuridicamente riconosciute, ordini professionali, associazioni di categoria, cittadini lombardi (almeno 100 firme autenticate).

Scadenza: 22 dicembre 2008 – info: tel. 02/6765.3636
“Ricercatissimi” - premio ricerca e internalizzazione

Finalità: Regione Lombardia ha istituito il  Premio Ricercatissimi rivolto a ricercatori lombardi che abbiano realizzato progetti - svolti nel settore Life Science, ambiti cura della salute, agroalimentare, applicazioni ambientali e industriali - in partnership con organizzazioni al di fuori del territorio italiano, ottenendo risultati di rilievo come brevetti industriali, prototipi, sperimentazioni, pubblicazioni, registrazione di spin off.
Beneficiari: persone fisiche residenti o domiciliate in Lombardia che non abbiano compiuto 40 anni. Possono concorrere al premio (del valore di 15mila euro) docenti e ricercatori, dottorandi e dottori di ricerca, assegnisti e borsisti di ricerca afferenti ad enti lombardi quali università, fondazioni, centri di ricerca pubblici e privati no profit, IRCCS, neoimprenditori titolari di spin off avviati nonché ricercatori in forza a imprese industriali lombarde.
Scadenza: 14 novembre 2008 - ore 12.00

info: www.arifl.it
	SCADENZE
interventi in favore della popolazione dei territori montani – anno 2008 (d.d.s. 11343/2008)

Finalità: progetti di conservazione ambientale e difesa del suolo, promozione settore agricolo-forestale e settore artigianale e commerciale, valorizzazione dei beni ambientali e storico-culturali, miglioramento del sistema della viabilità e del trasporto pubblico locale, incentivazione dell’imprenditoria giovanile e femminile, diffusione dell’informatizzazione a banda larga, diffusione dell’uso di energie alternative e rinnovabili, sviluppo del turismo, valorizzazione dei sentieri e dei rifugi alpini, attivazione servizi di telemedicina, sviluppo associazionismo dedicato alla montagna, produzione e valorizzazione dei prodotti tipici locali. Beneficiari: autonomie locali e funzionali e altri soggetti pubblici e privati che contribuiscono alla tutela, allo sviluppo e alla valorizzazione del territorio montano. Tutti i soggetti aventi i requisiti possono presentare domanda alle comunità montane territorialmente competenti

Scadenza: 15 dicembre 2008

Diritto allo studio: contributi orientamento musicale (D.d.d.s. 9789/08)

Beneficiari: soggetti che istituiscono corsi di orientamento musicale aventi le seguenti caratteristiche: associazioni riconosciute e non, senza scopo di lucro, sede nella Regione Lombardia, non aver ottenuto nell’anno in corso altri contributi regionali per l’orientamento musicale.

Scadenza: dal 14 ottobre al 14 novembre. 

La domanda va presentata esclusivamente on-line

Creazione dei distretti del commercio (d.d.g. 8951/08)

Misura 1 – “Distretti urbani del Commercio” – rivolta specificatamente a Milano e ai capoluoghi di provincia; 

Misura 2 - “Distretti diffusi del commercio” – rivolta a tutti i comuni non capoluogo di provincia. 

(I comuni con meno di 25mila abitanti devono aggregarsi in numero non inferiore a tre). 

Finalità: assegnazione ed erogazione di contributi finanziari per la competitività e l’innovazione del sistema distributivo nelle aree urbane della Lombardia attraverso la creazione dei “Distretti del commercio”, cioè aree con caratteristiche omogenee per le quali soggetti pubblici e soggetti privati propongono interventi di gestione integrata nell’interesse comune dello sviluppo economico, sociale, culturale e di valorizzazione ambientale del contesto urbano e territoriale di riferimento. 
Beneficiari: Comuni, Comunità montane o Unione di Comuni in qualità di “Capofila di distretto”. Requisito necessario per l’ammissibilità è la presenza di partenariato con almeno una delle associazioni imprenditoriali maggiormente rappresentative per il settore del commercio a livello provinciale. 

Scadenza: Mis. 1, dal 15 ottobre al 28 novembre 2008; Mis. 2, dal 15 ottobre al 15 dicembre 2008

Contributi alle micro, piccole e medie imprese per innovazione nella logistica (D.d.s. 8347/08)

Finalità: promuovere e sostenere la competitività nel settore della logistica e della movimentazione delle merci 

Beneficiari: micro, piccole e medie imprese , anche artigiane, in forma singola o aggregata che svolgano la propria attività prevalente nel settore logistica. 

Scadenza: 17 dicembre 2008 esclusivamente on-line: www.servizialleimprese.regione.lombardia.it

	BANDI E SCADENZE
Frisl “miglioramento della mobilità stradale e sicurezza” (dgr 7599/2008)

Finalità: realizzazione di interventi per il miglioramento della mobilità stradale con risvolti anche in tema di sicurezza (impianti di monitoraggio e governo della mobilità urbana ed extraurbana; impianti di sicurezza) lungo strade provinciali e comunali extraurbane. 

Beneficiari: comuni singoli o associati, province 

Scadenza: 26 gennaio 2009

Frisl “eliminazione barriere architettoniche” (dgr 7599/2008)

Finalità: eliminazione e superamento delle barriere architettoniche e localizzative negli edifici, spazi e servizi di interesse pubblico. 
Beneficiari: Comuni; Enti istituzionalmente competenti in materia di culto; Onlus. 
Scadenza: 23 dicembre 2008
Bando design e competitività: idee progettuali proposte da giovani designer (d.d.u.o. 6829/2008)

Finalità: offrire a giovani designer esordienti un percorso agevolato; tradurre idee innovative in concrete idee di business; favorire la creazione di attività di impresa. Beneficiari: giovani singoli o in gruppo di età inferiore a 35 anni, iscritti - o laureati - a corsi nell’ambito del design, che non abbiamo mai firmato col proprio nome il design di prodotti commercializzati. 
Scadenza: 15 dicembre 2008
Consorzi dei circoli cooperativi (D.g.r. n. 8/6738)
Finalità: favorire la presenza e lo sviluppo sul territorio regionale dei consorzi dei circoli cooperativi attraverso interventi economici finalizzati al loro consolidamento, adeguamento e qualificazione. 

Beneficiari: i contributi sono destinati, tramite i rispettivi consorzi, ai circoli cooperativi che sviluppano azione sociale attraverso iniziative culturali, sportive e del tempo libero e che esercitano attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande. 

Scadenza: 16 novembre 2008 

Organismi regionali delle associazioni di rappresentanza e tutela delle cooperative (D.r.g. 8/6737)

Finalità: Sostegno all’attività di promozione e assistenza delle cooperative svolta dagli organismi regionali delle associazioni di rappresentanza e tutela del settore giuridicamente riconosciute.

Beneficiari: organismi regionali delle associazioni di rappresentanza. Scadenza: 16 novembre 2008 

Programma operativo regionale competitività (2007-2013) - interventi per il miglioramento dell’efficienza energetica degli impianti di illuminazione pubblica (dds 7427/08)

Finalità: uso razionale dell’energia elettrica nell’illuminazione pubblica esterna, sia attraverso l’adeguamento strutturale degli impianti esistenti, sia con la realizzazione di nuovi tratti, così da conseguire un’effettiva contrazione dei consumi e dei costi gestionali e l’abbattimento dell’inquinamento luminoso. Beneficiari: Enti Locali, anche in forma associata di cui al d.Lgs 267/2000 e successive modificazioni. Scadenza: 18 novembre 2009
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	ALTRI BANDI APERTI

Contributi per installazione filtri antiparticolato su autoveicoli diesel destinati al trasporto merce

Contributi per la demolizione ciclomotori euro 0/1 e contributo acquisto ciclomotore/motociclo ecologico (d.d.g. 7982/08)

FONDAZIONE CARIPLO - Arte e cultura - www.fondazionecariplo.it
Fondo di rotazione per nuove imprese innovative “fondo seed”

Progetto saturno 2008 (com. r. 99/2008)
Fondo di rotazione per l’imprenditorialità nel settore dei servizi alle imprese (D.g.r. VIII/6945)
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013

info: http://www.agricoltura.regione.lombardia.it
Misura 111 a. formazione
Misura 111 b. informazione e diffusione della conoscenza
Misura 112 - insediamento di giovani agricoltori

Misura 121 - ammodernamento delle aziende agricole

Misura 221 - imboschimento di terreni agricoli

Dote per i ricercatori (d.d.u.o. n. 2124/2008)

Partecipazione femminile al mercato del lavoro - (d.d.u.o. 16255/2007)

Finanziamenti per nuove attività imprenditoriali (l.r. 22/06)

Contributi per interventi strutturali in ambito socio-sanitario e socio-assistenziale (ddg 12449)

Buono scuola anno scolastico 2007-2008 (dgr 8/5621)

Sostituzione o trasformazione di veicoli inquinanti (dgr 8/5288)

Intervento a favore delle nuove imprese cooperative 

Emergenze occupazionali legge 236/93 - anno 2007

Fondo di rotazione per le imprese cooperative

L.r. 36/88 - incentivi all’ammodernamento e riqualificazione delle strutture ricettive

Sviluppo della rete di distribuzione del metano (dgr viii/4512)

Installazione filtri antiparticolato su bus diesel (ddg 14631/06)

Contributo per acquisto veicoli a basso impatto ambientale

Prestito sull’onore per famiglie numerose

MAGGIORI INFORMAZIONI: www.pdregionelombardia.it
www.regione.lombardia.it
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